Area “Servizi per la didattica”

Prot. 16718 del 29.12.2011

Ai Responsabili delle Strutture


didattiche, scientifiche e di servizio


Ai Coordinatori amministrativi delle


strutture didattiche, scientifiche e di servizio


Ai Segretari Amministrativi dei


Dipartimenti e delle Facoltà

OGGETTO:
Regolamento sulle borse di ricerca – Regolamento sulle borse di studio e approfondimento - Indicazioni
Gentile professore, gentile collega,
facendo seguito alla recente entrata in vigore dei due regolamenti in oggetto, le fornisco di seguito opportune indicazioni per la loro corretta e applicazione.
Il regolamento sulle borse di studio e di approfondimento (disponibile all’indirizzo: http://www.unipi.it/ateneo/governo/regolament/ateneo/did-ric/Regborsest.pdf ) nasce per disciplinare il conferimento di borse di studio per progetti formativi di approfondimento su specifiche tematiche. L’attività relativa a tali borse si svolge nell’ambito dell’ateneo e ha la finalità di completare la formazione dello studente iscritto a corsi di laurea e post-laurea (ad esclusione dei dottorandi) e di colui che abbia appena terminato un ciclo di studi (laurea, dottorato, specializzazione, master). Questo strumento è in linea con l’esigenza di accelerare i tempi di conseguimento titolo, per quanto riguarda il conseguimento delle lauree, e comunque di garantire ambiti di approfondimento e perfezionamento che possano costituire un ponte col mondo del lavoro, anche attraverso finanziamenti terzi. Avendo queste borse anche la finalità di agevolare un successivo inserimento professionale, laddove il finanziamento provenga da un soggetto privato, il conferimento di tale borsa può rappresentare una formula integrativa a disposizione di quelle aziende che per limiti dimensionali non possono attivare convenzioni di tirocinio, ma hanno ugualmente interesse a favorire opportunità formative e professionalizzanti.
Per quanto riguarda il regolamento sulle borse di ricerca (disponibile all’indirizzo: http://www.unipi.it/ateneo/governo/regolament/ateneo/did-ric/regboric.pdf), lo stesso è stato adeguato a quanto previsto dalla legge n. 240 del 2010 (art.18 comma 5) relativamente alla tipologia dei beneficiari di tali borse, ora destinate solamente agli iscritti alle lauree magistrali e ai dottorandi in quanto inseribili in gruppi e progetti di ricerca per lo svolgimento delle attività di ricerca presso le università. L’adeguamento del regolamento alla nuova normativa ha inoltre costituito l’occasione per una revisione generale dello stesso.

Al fine di evidenziare gli aspetti principali dei regolamenti di cui trattasi e per agevolarne la comprensione e l’applicazione, si riporta di seguito uno schema che mette a confronto le due fattispecie sui punti maggiormente significativi.
	Caratteristiche
	Borse di studio e approfondimento
	Borse di ricerca

	Finalità
	Promozione all’iscrizione a determinati percorsi formativi o all’approfondimento di particolari tematiche di studio
	Supporto di programmi di ricerca sviluppati presso le strutture didattico-scientifiche dell'Università di Pisa

	Destinatari
	Studenti dei corsi di laurea, laurea magistrale, scuole di specializzazione e master o coloro che abbiano conseguito il titolo da non più di 18 mesi, compresi i dottori di ricerca
Nel bando di concorso saranno specificati i corsi di studio ai quali gli studenti devono essere iscritti e/o i titoli di studio che devono essere posseduti, ai fini dell’ammissione alla selezione 
	Studenti dei corsi di laurea magistrale, nell'ambito di specifiche attività formative, o iscritti ai corsi di dottorato (anche in attesa di discutere la tesi finale o in regime di proroga)
Nei bandi saranno specificati i requisiti indicando gli specifici corsi di interesse.

	Modalità di attribuzione
	Bando di concorso pubblico che prevede la valutazione del curriculum di coloro che hanno presentato domanda per l’elaborazione di una graduatoria o ai fini di una preselezione di candidati da sottoporre a colloquio sulla base del punteggio del quale elaborare una graduatoria di idonei.
	Bando di concorso pubblico che prevede la valutazione del curriculum di coloro che hanno presentato domanda per l’elaborazione di una graduatoria o ai fini di una preselezione di candidati da sottoporre a colloquio sulla base del punteggio del quale elaborare una graduatoria di idonei.

Qualora la borsa sia finanziata dall’Università di Pisa e prevista all'interno di programmi di ricerca sviluppati nell’ambito di accordi formalizzati di cooperazione internazionale, è possibile prescindere dall'esperimento della selezione di cui al presente regolamento. La borsa sarà, in tal caso, conferita a soggetti che siano stati selezionati o individuati da enti o organismi esterni all'ateneo, nel quadro dei suddetti rapporti convenzionali. I beneficiari 1 devono comunque essere in possesso di un curriculum formativo e scientifico professionale adeguato e devono comunque essere studenti dei corsi di laurea magistrale o iscritti ai corsi di dottorato

	Importi lordo beneficiari
	Minimo mensile
€    780,00
Massimo mensile
€ 2.600,00 

	Minimo semestrale
€   3.600,00

Massimo semestrale
€ 12.000,00

	Durata
	Durata minima
3 mesi
Durata massima
12 mesi
Prorogabile una sola volta per un periodo massimo pari alla durata iniziale e soltanto al fine di completare gli studi
La stessa persona non può essere titolare di borse di cui al presente regolamento per più di due anni complessivi
	Durata minima
6 mesi
Durata massima
12 mesi
Prorogabile una o più volte purché entro una durata complessiva massima di tre anni
La stessa persona non può essere titolare di borse di cui al presente regolamento per più di tre anni complessivi

	Finanziamento
	Anche da enti esterni sulla base di contratti o convenzioni
	Anche da enti esterni sulla base di contratti o convenzioni

	Regime fiscale
	1. imponibili IRPEF (ed addizionali)

Ai sensi dell'articolo 50 comma 1 lettera c) del Testo Unico delle Imposte sui Redditi
L'Università, ai sensi dell'articolo 23 del Decreto del Presidente della Repubblica n.600/73 eserciterà quindi il ruolo di sostituto di imposta per l'assolvimento degli adempimenti IRPEF

2. soggette ad IRAP

Sono base imponibile IRAP per l'Ateneo sulla base delle disposizioni del Decreto legislativo n.446/97. 

3. non soggette ad INPS
ai sensi dell'articolo 2 comma 26 della legge n.335/2005
	1. imponibili IRPEF (ed addizionali)

Ai sensi dell'articolo 50 comma 1 lettera c) del Testo Unico delle Imposte sui Redditi
L'Università, ai sensi dell'articolo 23 del Decreto del Presidente della Repubblica n.600/73 eserciterà quindi il ruolo di sostituto di imposta per l'assolvimento degli adempimenti IRPEF

2. soggette ad IRAP

Sono base imponibile IRAP per l'Ateneo sulla base delle disposizioni del Decreto legislativo n.446/97. 

3. non soggette ad INPS
ai sensi dell'articolo 2 comma 26 della legge n.335/2005

	Incompatibilità
	Le borse sono incompatibili con:
· altre borse universitarie a qualunque titolo conferite;
· contratti di apprendistato;
· contratti di formazione specialistica;
· rapporti di lavoro dipendente, anche a tempo determinato, fatta salva la possibilità che il borsista venga collocato dal datore di lavoro in aspettativa senza assegni
· contratti stipulati con l'Università di Pisa a qualunque titolo
Il borsista non può svolgere attività didattica universitaria e di ricerca in ambito universitario.
	Le borse sono incompatibili con:
· con altre borse di studio e/o di ricerca a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle concesse da istituzioni italiane o straniere per integrare con soggiorni all'estero l'attività del borsista. In particolare non sono cumulabili con le borse di studio per la frequenza di corsi di dottorato e con i contratti di formazione specialistica
· rapporti di lavoro dipendente, anche a tempo determinato, fatta salva la possibilità che il borsista venga collocato dal datore di lavoro in aspettativa senza assegni;
· contratti stipulati con l'Università di Pisa a qualunque titolo.
Il borsista non può svolgere attività universitaria, salvo eventualmente quella risultante dall'affidamento degli incarichi professionali di supporto alle attività didattiche previsti dai regolamenti dell'Università di Pisa.

	Gestione
	Tutti i procedimenti (ivi compresi quelli di pagamento dei ratei delle borse e di accesso agli atti) e provvedimenti connessi sono gestiti dalla struttura interessata, sotto la responsabilità, per quanto di competenza, del direttore e del segretario amministrativo.
	Tutti i procedimenti (ivi compresi quelli di pagamento dei ratei delle borse e di accesso agli atti) e provvedimenti connessi sono gestiti dalla struttura interessata, sotto la responsabilità, per quanto di competenza, del direttore e del segretario amministrativo.


Per quanto riguarda le borse di ricerca, si precisa che l’articolo 11 che regola il regime transitorio prevede che siano portate a termine, secondo il previgente regolamento, solo le procedure di selezione in itinere formalmente avviate (solo su finanziamenti precedenti all’entrata in vigore della legge n.240/2010) entro la data di entrata in vigore del nuovo regolamento (prima del 30 novembre). Per dette selezioni si potrà procedere al conferimento della borsa, ma non alla proroga o rinnovo, salvo il caso in cui il beneficiario sia iscritto alla laurea magistrale (nell'ambito di specifiche attività formative) o al dottorato di ricerca.
In merito alla questione sollevata da più strutture circa la possibilità di assegnare borse di ricerca a dottorandi con borsa in attesa di sostenere l’esame finale o in situazione di proroga dello stesso, si precisa che mantenendo in tale fase lo status di dottorando, ma non percependo più la borsa di dottorato, possono rientrare fra i beneficiari delle borse di ricerca.
Poiché la legge n. 240 del 2010 precisa al citato art 18 che possono far parte di progetti ricerca solo studenti dei corsi di laurea magistrale, nell'ambito di specifiche attività formative, o iscritti ai corsi di dottorato tale status oltre a costituire requisito per l’assegnazione della borsa, deve essere mantenuto per tutta la durata della stessa (compresa l’eventuale proroga).

Colgo l’occasione per farvi presente che, appena possibile, le saranno inviate informazioni relativamente all’applicativo di contabilità da utilizzare per il pagamento delle borse.

Distinti saluti.

f.to Il Direttore Amministrativo

  dott. Riccardo Grasso
� Importi fissati dal Consiglio di Amministrazione con delibera n. 26 del 30 novembre 2011 (ai sensi di quanto previsto all’art. 3 del regolamento)





